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09 AGOSTO  domenica 
10 AGOSTO  lunedì    Chicago   Illinois  
 
11 AGOSTO  martedì 
12 AGOSTO  mercoledì   St. Louis   Missouri 
 
13 AGOSTO  giovedì    Springfield  Missouri 
 
14 AGOSTO  venerdì    Oklaoma City  Oklaoma 
 
15 AGOSTO  sabato    Amarillo   Texas 
 
16 AGOSTO  domenica    
17 AGOSTO  lunedì    Santa Fé   New Messico 
 
18 AGOSTO  martedì    Kayenta  
         Monument Valley Arizona 
 
19 AGOSTO  mercoledì   Gran Canyon  Arizona 
 
20 AGOSTO  giovedì 
21 AGOSTO  venerdì    Las Vegas    Nevada 
 
22 AGOSTO  sabato 
23 AGOSTO  domenica   Santa Monica -  
24 AGOSTO  lunedì    Los Angeles  California 
 
25 AGOSTO  martedì    Partenza per il rientro a casa. 



 

1° Giorno 
Domenica 9 Agosto  
Chicago 
 
 
 

ILLINOIS   (IL) 
 

L'Illinois è uno stato federato del Midwest degli Stati Uniti d'America. Confina a nord con il 
Wisconsin, a sud con il Kentucky, ad ovest con l'Iowa e il Missouri e ad est con l'Indiana. Per 
un breve tratto a nord-est l'Illinois confina col lago Michigan. La capitale è Springfield. 

L'Illinois conta circa 13 milioni di abitanti, per una densità di quasi 85 abitanti per km². 
Il nome dello stato è di origine indiana e significa “tribù degli uomini eccelsi”. In questo stato 
ha vissuto a lungo il 16° presidente degli USA Abraham Lincoln 
 

CHICAGO   (IL) 
 

Passeggiando nel Loop di Chicago. 
CHICAGO la quintessenza delle città americane: 
Architettura, jazz e blues, numerosi musei d’arte e grattacieli da visitare per panorami mozza-
fiato sullo sky-liner e il lago Michigan. 
Da non perdere: 
Grattacielo Sears Tower 110 piano costo $ 12,00. 
 
 

2° Giorno 
Lunedì 10 Agosto  
Chicago 
 
 

Da non perdere: 
Passeggiata Lago Michigan 
Passeggiata lungo il Magnificent Mile (con i suoi bellissimi negozi) 
Musei: Art Institute, noto per dipinti francesi; Museo of Science and Industry con oggetti che 
spaziano dalle auto da corsa ad un sottomarino; Natural History, dinosauri mummie egizie e 
manufatti amerindi 



 

3° Giorno 
Martedì 11 Agosto  
Chicago 
 
 
 
 

Chicago - Springfield (Km 320) 
Springfield St. Louis (Km 163) 

 
 

Visita a Springfield (Illinois): Lincoln Home National Historc (Casa di Abraham Lincoln 16° 
presidente degli USA) 
Apertura ore 8.00 a.m. 
Chiusura ore 7.00 p.m. 
Parcheggio costo $ 2.00 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Consiglio: Arrivare prima di pranzo e fare subito il biglietto (probabilmente gratuito c/o Cen-
tro visitatori Information Desk.) N.B. Forse guida con un Ranger si paga. Ultima entrata per 
percorso guidato ore 5.30 p.m. 
Dove Mangiare:  
• Maldaner’s Restaurant dal 1884 costo da $ 6.50 a $ 9.00 Lunch menù Zuppe, Salads San-

dwichs con patate Hamburgers Pizza del giorno e pasta del giorno 
• Tuscany Italian resturant  
• OutBack Steack House 
• Alexanders Steack House (famoso - costo medio alto) 
 
Tardo pomeriggio partenza per St. Louis 



 

4° Giorno 
Mercoledì 12 Agosto  
St. Louis 
 

Missouri   (MO) 
 

Il Missouri, che prende il nome dalla tribù indiana Siouan dei Missouri, che significa canoa, è 
uno stato del Midwest degli Stati Uniti con capitale Jefferson City; la città più grande è quella 
di Kansas City, mentre l'area metropolitana più grande è quella di Saint Louis.Attraverso lo 
stato scorrono i due grandi fiumi Mississippi e Missouri.               Storia: Lo stato faceva origi-
nariamente parte dei territori coloniali francesi poi ceduti tramite l'Acquisto della Louisiana 
(Louisiana Purchase) agli Stati Uniti. Il Missouri, divenuto territrio autonomo nel 1812, venne 
ammesso come 24° stato dell'Unione il 10 agosto 1821 dopo il compromesso che li permette la 
schiavitù, purché fosse interdeta negli altri stati posti a Nord del 36°,30 latitudine. Venne so-
prannominato "Gateway to the West" in quanto costituiva il punto di partenza per coloro che 
volevano stabilirsi nell'Ovest americano. Durante la Guerra di secessione americana lo stato, 
schiavista, rimase comunque nell'Unione, ma una parte importante della popolazione sostenne 
la causa dei Confederati. Abolì la schiavitù solo nel 1865. 

St. Louis   (MO) 
 
St. Louis è una città degli Stati Uniti d'America, nello Stato del Missouri. Il suo status è quello 
di città indipendente, vale a dire non afferente amministrativamente all'autorità di qualsivoglia 
contea, ma direttamente allo Stato. La città, così chiamata in onore di Luigi IX Re di Francia, è 
confinante con l'omonima contea di St. Louis in Missouri. 
 
Il Jefferson National Expansion Memorial, composto dell'Arco della Porta (Gateway Arch) e 
l'Antico Tribunale di Giustizia (Old Courthouse), è il simbolo della città: costruito nel 1954 in 
prossimità del luogo da cui partì la spedizio-
ne di Lewis e Clark, simbolizza la Porta del-
l'Ovest. Si trova sulle rive del Missisippi e 
ospita il Museum of Westward Expansion. 
È alto 192 metri ed ha una base anch'essa di 
192 m. I turisti possono accedere alla sommi-
tà per godere di una emozionante visione pa-
noramica della città. 
È stato progettato dall'architetto finlandese 
Eero Saarinen. 

 



 

4° Giorno 
Mercoledì 12 Agosto  
St. Louis 

 
 

St. Louis   (MO) 
 
 
Sulla sponda orientale del Mississippi, l'acciaio splendente del Gateway Arch Gateway Arch si eleva a 192 
metri sopra la banchina di St. Louis, a simboleggiare il ruolo svolto come storico accesso al 
West. Dalla sua cima godrete di una spettacolare vista sul Mississippi. Potrete salire a bordo di 
battelli a pale e per compiere una gita o per una crociera con cena e danze. Il pezzo forte  del 
centro di St. Louis è la St. Louis Union StationSt. Louis Union Station, un tempo deposito ferroviario centrale, ora ri-
strutturata per poter ospitare numerosi negozi, ristoranti e alloggi. 
Il Big Forest ParkBig Forest Park, dove nel 1904 ha avuto luogo la World's Fair, oltre ad essere il cuore cultu-
rale di St. Louis, è uno dei parchi cittadini più belli d'America. Qui troverete i musei di belle 
arti, lo zoo, i musei di storia e scienze. 
Nella città di Hannibal sul fiume Mississippi trascorse l'infanzia l'autore americano   Mark 
Twain, che vi ambientò due fra le sue più celebri opere : Huckleberry Finn e Le avventure di 
Tom Sawyer. a poca distanza a sud di St. Louis si trova la vecchia città fluviale franco-creola 
di Ste. Genevieve. Si tratta del primo insediamento nel Missouri, e vanta svariati esempi di ar-
chitettura coloniale francese del XVIII secolo. A Kansas City, sul fiume Missouri e sul confine 
occidentale dello stato, di notevole interesse sono il Nelson-Atkins Museum of Art e il Kansas 
City Art Institute. Qui si trovano inoltre la casa e lo studio del pittore americano Thomas Hart 
Benton. Molti grandi musicisti jazz come Charlie Parker e Count Basie provenivano da questa 
città, che mantiene la sua tradizione in questo campo offrendo ottimi spettacoli di musica jazz 
in numerosi club e locali pubblici. 
La memoria del presidente Harry s. Truman è conservata nella vicina  Indipendence. Le Oa-
zark Mountains si estendono lungo il Missouri meridionale offrendo un paesaggio dagli scena-
ri spettacolari, dove strette vallate tagliate dai fiumi si annidano tra colline ripide disseminate 
di foreste, e dove laghi dall'acqua cristallina consentono attività di pesca, gite in barca e diveri-
menti. 
Da non perdere Assolutamente:Da non perdere Assolutamente:  
Per rivivere i tempi del vecchio West bisogna recarsi al “Museum of Westward Expansion” po-
sto proprio sotto l’arco. Nell’interno sono ricreati in scala naturale un villaggio indiano, un 
pezzo di prateria, una carovana di pionieri, cavalli e bufali ed altri animali della prateria. Un 
museo che richiede almeno mezza giornata di visita.  
Una sosta alla Old Cathedral. Old Cathedral.  



 

5° Giorno 
Giovedì 13 Agosto 
 Spingfield (MO) 

 
 
 

St. Luois - Springfield  KM 
344 

 
Springfield è la culla della Route 66, è qui che il 30 aprile 1926 nasce la prima strada lastricata 
che unisce Cigaco a Los Angels considerata la “Strada Madre” per promuovere il turismo di 
strada. Nel 1938 Route 66 è diventata la prima strada completamente pavimentata, considerata 
la Transcontinentale Strada in America. 
Da non perdere:  
• Springfield National Cemetery, 1702 E. Seminole Springfield MO 65804  Si trova nella 

contea di Greene. E’ vasto 73.000 mq. Luogo dei morti della guerra civile; dei soldati 
morti nella famosa battaglia di Willson’s Creeck. (Aperto tutti i giorni dal mattino al tra-
monto) 

• Trail of Tears (Sentiero delle Lacrime)  4000 Cherokee su 15.000 muoiono di fame, sete e 
malanni vari nel trasferimento dalle loro terre nel 1831. 

• Il Sito (piazza cittadina primo duello sparatorie) Qui avvenne il primo duello sparatoria in 
luogo pubblico, motivo di ispirazione letteraria e cinematografica come Clint Eastwood 
in Dollari Trilogy. La prima sparatoria si verifica il 21 luglio 1865 tra Will Bill Hickok e 
un locale Cow Boy Davis Tutt nella piazza cittadina. I due uomini erano nemici giurati; 
tutto avvenne a causa di debiti di poker al Lion House Hotel ora chiamato Old Southern 
Hotel. Hickok uccise Davis e poi venne arrestato e processato.  

• Wilson’s Creek National Battlefield  
 
Qui a Springfield nasce il primo Drive In e il primo Mc Donald’s. (E’ sulla 66 Route che è sta-
ta inventata l’industria del fast food con Red Giant Hamburgs.) 
Brad Pitt, “l’uomo più bello del mondo” è nato e cresciuto qui a Springfiled. C’è un museo a 
lui dedicato. 
Dove mangiare: 
Wendy’s Hamburgers 3334E Sunshine St. Hamburger petto di pollo Grill e Insalatone 
Per cena Steak House Argentina (forse costoso) 1410E Republic Rd.   
Out Back 3760S Glenstone Ave Pollo; filetto, maiale, insalatone. 
Curiosità: Considerata la città selvaggia meteo, è infatti la città con le più svariate condizioni 
meteo degli States; 6.000 camere d’albergo. 



 

6° Giorno 
Venerdì 14 Agosto  
Oklaoma City (OK) 

 
 
 

Springfield  - Oklaoma Km 448 
Oklaoma (OK) 

 
81.090 Kmq, 3.026.000 abitanti di cui 428.000 non bianchi (neri, indiani, asiatici), posto a una 
latitudine come tra Casablanca e Granada; il territorio è attraversato a est dalle catene  delle 
Boston Mountains e delle Ouachita Mountains, a occidente, invece, è formato da pianure che 
si sollevano gradatamente in direzione nord-ovest verso le propagini orientali delle Sangre de 
Cristo Mountains (Montagne Rocciose); l'Oklahoma è lo stato del petrolio per eccellenza, sia i 
giacimenti sia per il centro di ricerche e studi di Tulsa; la temperatura media di gennaio eè di 3 
gradi centigradi, la temperatura media di luglio è di 28 gradi centigradi; il paese fu annesso al-
l'Unione nel 1907 come 46* stato, capitale Oklahoma City (404.000 abitanti), altra città im-
portante Tulsa (360.000 abitanti); il nome dello stato, di origine indiana, significa "uomini ros-
si" 
Il soprannome Sooner State, con riferimento ai coloni che in seguito a una legge del 1889 si 
stanziarono per primi - da qui il nome - in una parte del territorio utilizzato da 1830 come ri-
serva indiana. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Bestiame, frumento,olio, cow boy e indiani caratterizzano ogni esperienza di viaggio nell'O-
klahoma. Due città principali, Oklahoma City e Tulsa ospitano una varietà di musei e gallerie 
d'arte che comprendono alcune delle più belle collezioni d'arte Western del paese. Tra le mag-
giori attrazioni di Oklahoma City, si possono annoverare la National Cowboy Hall of Fame, il 
Remington Park Race Track e l'Oklahoma City Zoo. Tulsa ospita il Fenster Museum of Jewish 
Art ed il Thomas Gilcrease Institute of American  History and art. Nelle vicinanze potrete assi-
stere ad una rappresentazione del famosissimo musical Oklahoma. 



 

6° Giorno 
Venerdì 14 Agosto  
Oklaoma City (OK) 

 
 
 

Lungo la strada Springfield  Oklaoma City si potranno visitare due famose cittadine: Joplin e 
Tulsa. 
Volendo si può fare sosta a Tulsa per visitare il Philbrook Museum con la sua straordinaria col-
lezione di capolavori italiani del 14° secolo; o puntare diritti verso Oklaoma City con la possi-
bilità di vederela vera “Main Street America”: piccoli paesi, piccoli negozi sulla Route 66 e 
provare le emozioni dei tempi in cui la Route 66 era ancora la Mother Road of America. Sosta 
obbligatoria al Trading Post di Bethany, dove si possono trovare souvenir e gadgets originali 
della Route 66. 
Oklaoma city, capitale e città più grande dell Oklaoma, offre ai suoi visitatori il meglio della 
tradizione americana unito alle  comodità della  vita moderna, in un perfetto connubio. Sono 
tante le cose da vedere in questa splendida città in cui si respira ancora l’aria del vecchio West. 
Da visitare a tal proposito Stockyards City  
dove è possibile rivivere immagini e suoni del vecchio West  
o il parco tematico Frontier City, dove si può assistere alla messa in scena di una sparatoria 
tra Cow Boy oppure divertirsi tra le tante e spettacolari attazioni. 
 
 
 
Altre cose da vedere: National Stockyard Exchange (Scambio be-
stiame Nazionale) 
Per un assaggio della vita di Oklaoma City visitare il mercato del be-
stiame dove il Cow Boy viene a fare le sue offerte. Questo mercato si 
è guadagnato un posto sul registro nazionale dei luoghi storici come la 
più antica asta del mondo di bovini vivi, ed è ancora oggi in funzione.   
Il ristorante degli allevatori è giusto dietro l’angolo. 
Exchenge 2221 Ave, Oklaoma City OK. 
 
 
 
Martin Park Nature Center  
tipo di attrazione centro naturalistico, parco. 
5000 West memorial Rd Oklaoma City OK 
 



 
 
 

7° Giorno 
Sabato 15 Agosto  
Amarillo (TX) 
 
 
 
 

 

TEXAS (TX) 
 
692.403 Kmq, 14.229.000 abitanti di cui 3.30.000 non bianchi (neri, asiatici, indiani); posto a 
una latitudine come tra Luxor e Rodi; il territorio comprende a sud-est una zona pianeggiante 
che si affaccia sul golfo del Messico (le coste sono orlate da lunghe catene di isolotti e di cor-
doni sabbiosi); a ovest si apre la regione dei bassipiani centrali dove si trovano le grandi prate-
rie; a nord-ovest si estendono spogli pianori (Great Plains); l'estremità occidentale del paese, 
tra il Rio Grande e il Pecos River, si innesta nelle propaggini meridionali delle Rochy Moun-
tains; noto come il paese delle grandi praterie, delle mandrie e dei cow-boy, il Texas è domina-
to attualmente dalla coltura del cotone e dalla produzione del petrolio; la temperatura media di 
gennaio è di 8 gradi centigradi, la temperatura media di luglio è di 29 gradi centigradi; il Texas 
fu annesso all'Unione nel 1845 come 28* stato; la capitale è Austin (344.00 abitanti), altre città 
importanti: Houston (1.555.000 abitanti), Dallas (902.000 abitanti),  
El Paso (424.000 abitanti), San Antonio (783.000 abitanti), Amarillo (150.000 abitanti). Il no-
me dello stato deriva da una parola indiana  che significa "amici"; 
soprannome Lone Star State perchè nella bandiera dello stato vi è una sola stella. 
 

 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
La regione dei ranch nel Texas centrale e settentrionale offre l'opportunità di tornare indietro 
nella storia e rivivere l'era mitica dei cowboy e degli indiani.  
I vecchi forti, gli storici campi di battagli, i musei ed i ranch attrezzati per turisti vi aiutano a 
ricreare quel lontano e pittoresco periodo. 
Per apprezzare l'eredità messicana dello stato, visitate San Antonio, El Paso e la valle del Rio 
Grande. Nel Texas orizzonti senza limiti, città arroventate dal sole, canyon mozzafiato, straor-
dinarie formazioni rocciose, praterie con i bovini che pascolano vicino ai pozzi di petrolio vi 
porteranno in un'altra dimensione. La Costa del Texas  sembra appartenere ad un paese caraibi-
co con centinaia di chilometri di spiagge bianche bordate di palme. 



 
 
 

7° Giorno 
Sabato 15 Agosto  
Amarillo (TX) 
 
 
 

Oklaoma City - Amarillo km 413 
 
 
Da vedere: Poco distante da Amarillo si trova il leg-
gendario “Cadillac Ranch” dove 10 Cadillac sono 
state sistemate in modo da formare le grandi pirami-
di d’egitto 
Lungo il tragitto per arrivare ad Amarillo ci si po-
trebbe fermare a Conway, un paesino fantasma fino 
ad arrivare dopo un paio di ore di strada desolata 
alla nostra meta Amarillo. 
Si può passeggiare nella zona di San Jacinto Di-
strict, una strada lunga piena di negozi di antiquaria-
to, argenteria, cianfrusaglie e roba vecchia. Volendo sosta per mangiare nel ristorante Blue Ga-
tor Bar & Grill, un ristorante particolare nell’arredamento inspirato agli indiani. 
Fuori Amarillo, c’è il più grande discount di selle per cavalli del mondo; c’è il “Big Texan Ste-
ak House” che non è un locale come gli altri (e si vede dai murales che lo circondano): è ap-
prezzato soprattutto per la sua superofferta perenne: se siete capaci di mangiare una bistecca di 
72 once, con tutti i contorni del caso, in 1 ora, non la pagate. Giusto per capire, 72 once sono 2 
chili!  
Sosta al City Meat Market 
Erik Ave 
Amarillo, TX 79106, Stati Uniti 
 un museo di cianfrusaglie gestito da una coppia veramente stravagante che gira scalza e vi in-
tratterra' con le loro canzoni veramente caratteristiche. 
 
 
 



 
 
 

8° - 9° Giorno 
Domenica 16 Agosto 
Lunedì 17 Agosto  
Santa Fé New Messico 
 

 
 

NEW MEXICO (NM) 
 
315.113 Kmq, 1.303.000 abitanti di cui  137000 non bianchi (indiani, neri, asiatici); posto a 
una latitudine come tra Marrakesch e Granada; il territorio attraversato dalle Rochy Moun-
tains, comprende a ovest una serie di altipiani, in cui si aprono profonde e aride depressioni, e 
a est vaste pianure con vegetazione a prateria (Liano Estacado); la maggiore ricchezza dello 
stato è rappresentata dalle risorse minerarie, fiorente è l'allevamento bovino; la temperatura 
media di gennaio e di 2 gradi centigradi, la temperatura media di luglio è di 26 gradi centigra-
di; il New Messico fù annesso all'Unione nel 1912 come 47* stato;la capitale è Sant Fe 
(49.000 abitanti), città principale Albuquerque (332.000 abitanti); il nome dello stato risale a-
gli spagnoli che iniziarono la colonizzazione del territorio nel secolo xvi (Nuevo Mejico in 
contrapposizione al Messico); 
il soprannome è Land of Enchantment. Chi ha dato questo nome non pensava soltanto ai pae-
saggi delle mesas, agli sterminati deserti, alle montagne ricoperte di boschi, alle vette rocciose 
e ai limpidi cieli azzurrissimi, ma anche agli incanti offerti dalla straordinaria ricchezza cultu-
rale di questi luoghi, nei quali le differenti e coesistenti tradizioni Amerindi contribuiscono a 
formare quello spiccato e singolare carattere di forza, tipico dello stato del New Messico.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Qui si respira un'atmosfera dal sapore antico. Gli indiani Pueblo avevano una fiorente civiltà 
lungo le rive del Rio Grande quando, nel 1540, Francisco Vasquez de Coronado ed i suoi Spa-
gnoli vi giunsero in cerca delle Sette Città di Cibola. 
Alcuni di questi pueblos sono sopravvissuti fino ai giorni nostri pressoche immutati dal tra-
scorrere dei secoli, mentre altri rivelano le tracce di una civiltà molto avanzata che precedette 
anche quella dei pueblos.  
 



 
 
 

8° - 9° Giorno 
Domenica 16 Agosto 
Lunedì 17 Agosto  
Santa Fé New Messico 
 
 

NEW MEXICO (NM) 
 
Albuquerque, la principale città del New Messico, si trova vicino al centro dello stato, attra-
versata dal Rio Grande e adagiata all'ombra delle sorgenti Sandia Moutains. La città vecchia 
sviluppatasi intorno all'antica "plaza" spagnola dai caratteristici edifici in mattoni essiccati al 
sole, è il cuore storico e sentimentale della città. Una delle maggiori attrazioni è l'Indian Cultu-
ral Center, gestito da 19 organizzazioni di indiani pueblo e attivo come museo, galleria d'arte, 
centro di arti e di vendita per pubblicazioni d'arte e artigianato indiano. 
Se si vuole cercare il cuore culturale del Sud-Ovest, lo si trova a Santa Fe, città fondata 380 
anni fa e tuttora vivissima con i suoi 56.000 abitanti, un attivo teatro,un'orchestra da camera ed 
un teatro. Santa Fe viene annoverata fra i maggiori centri di produzione artistica d'America. 
Situata a 2,134 metri sul livello del mare, sulle colline ai piedi della catena montuosa Sangre 
de Cristo 

conserva ancora in parte l'aspetto che possedeva nel secolo XIX : bassi edifici in mattoni essic-
cati al sole che mescolano lo stile spagnolo a quello indiano,  stradine strette e tortuose che cir-
condano una vecchia plaza. Il Palazzo dei Governatori, costruito nel 1610, è l'edificio pubblico 
più antico degli Stati Uniti. E' all'ombra dei suoi vasti portali che, ancora oggi, gli Indiani A-
mericani stendono a terra le proprie coperte per esporvi gioielli, tessuti e ceramiche. Tra le al-
tre costruzioni di rilevanza storica citiamo la Cattedrale di St. Francis e la Missione di San Mi-
guel, la più vecchia chiesa (1610) ancora funzionante negli Stati Uniti. Diciannove pueblos in-
diani disseminati dalla zona a sud di Albuquerque verso nord fino a Taos, danno il benvenuto 
ai visitatori. Molti di essi possiedono musei e centri culturali dove è possibile acquistare 
gioielli fatti a mano, ceramiche, tessuti e caratteristici oggetti di artigianato. Nei pueblos può 
capitare di assistere a danze tribali e cerimonie religiose, di assaggiare piatti della cucina india-
na, come ad esempio il pane fritto. Nel sud si trovano le spettacolari Carlsbad Caverns Natio-
nal Park dove si può ammirare un complesso di grotte calcaree fra le più grandi e spettacolari 
del mondo: all'interno esiste una stanza che misura 549 metri di lunghezza e 78 metri di altez-
za. 



 
 
 

8° - 9° Giorno 
Domenica 16 Agosto 
Lunedì 17 Agosto  
Santa Fé New Messico 
 
 

Amarillo - Santa Fé Km 420 
 
Questo stato, Il New Messico, è chiamata 
terra dell’incanto, ed è la patria del popolo 
indiano. La nostra destinazione è la “City 
Different”, Santa Fé. 
La prima destinazione della giornata è la 
“city different”, Santa Fe. La seconda città 
più vecchia d’America è molto conosciuta 
per l’arte e soprattutto per l’architettura au-
tentica del Pueblo del sud ovest, che domina 
tutto il paesaggio della città. E’ una delle 
capitali più piccole del paese, ma ricca di 
cultura dei Nativi Americani. Da non perde-
re è il coloratissimo mercato locale di arti e 
mestieri degli Indiani che si tiene giornal-
mente di fronte al Palace of the Governors. 
Possibilità di passeggiare lungo la piazza della città ricca di gallerie, visitare l’ History Mu-
seum o semplicemente gustarsi una tazza di caffè fumante al mitico La Fonda Hotel sulla piaz-
za. 
 
Da non perdere in questi due giorni a San-
ta Fè una piccola escursione nel paesino di 
Taos 
Il Pueblo di Taos (o Taos Pueblo), abitato 
per oltre un millennio, è l'antico pueblo di 
una tribù di nativi americani di razza Pueblo 
che parlava la lingua Tiwa. Si trova a circa 
1,6 chilometri a nord dell'attuale città di Ta-
os, nel Nuovo Mexico, USA, sul Red Wil-
low Creek o Rio Pueblo, un piccolo fiume 
che sgorga dal Sangre de Cristo Range, nel-
le Montagne Rocciose. Copre un'area di 384 
km², e circa 2.000 persone vi vivono. In lin-
gua Tiwa, il nome Taos diventa Tua-tah, che 
significa "il nostro villaggio". Il Pueblo di Taos è uno degli Otto Pueblo Settentrionali. 



 
 

8° - 9° Giorno 
 
 
 

Domenica 16 Agosto 
Lunedì 17 Agosto Santa Fé New Messico 
 
 

Taos (TX) 
 
 

 
La più interessante costruzione del Pueblo di Taos è un complesso residenziale di case costruite con 
mattoni di paglia e fango, diviso in due dal Rio Pueblo. Secondo il the Pueblo's Web site venne proba-
bilmente costruito tra il 1000 ed il 1450. È 
stato inserito tra i National Historic Lan-
dmark il 9 ottobre 1960, ed in seguito di-
venne un Patrimonio dell'umanità. Dal 20-
06 circa 150 persone vivono regolarmente 
al suo interno. Gli edifici della parte setten-
trionale sono tra i più colorati e fotografati 
dell'emisfero occidentale. È la più grande 
struttura Pueblo ancora in piedi, e tuttora 
abitata. È costruita con mattoni di paglia e 
fieno che superano il metro di spessore. 
L'obbiettivo principale era la difesa. Fino 
al 1900 l'accesso alle stanze dei piani bassi 
era basato sull'uso di una scala che portava 
sul tetto, da cui si poteva scendere utilizzando una scala interna. In caso d'attacco la scala esterna po-
teva facilmente essere sollevata. Le case erano composte normalmente da due stanze, la prima funge-
va da salotto e stanza da letto, la seconda da cucina, sala da pranzo e magazzino. Non esistono colle-
gamenti tra le varie abitazioni. Gli indiani Taos raramente usavano mobili in passato, ma al giorno 
d'oggi è comune l'uso di tavoli, sedie e letti. Nel Pueblo l'elettricità, l'acqua corrente e le tubature in-
terne sono vietate.Le mura cittadine racchiudevano l'intero villaggio ad eccezione dell'ingresso come 
simbolo dei confini comunali. Ora il muro è piuttosto corto, ma in passato serviva principalmente per 
difendersi dalle tribù confinanti. Il fiume scorre attraverso il Pueblo fornendo anche una fonte per bere 
e cucinare. In inverno il fiume non si congela mai del tutto, nonostante venga ricoperto da una sottile 
lastra di ghiaccio. A causa del suo scorrere veloce, il ghiaccio può essere rotto per raggiungere l'acqua 
fresca sottostante.All'interno del Pueblo si trovano fedeli di tre religioni: Cristianesimo, la religione 
originaria, e la Native American Church. Buona parte degli indiani sono cattolici. San Geronimo, o 
Saint Jerome, è il patrono comunale.Molti archeologi credono che gli indiani Taos, assieme ad altri 
Pueblo, si insediarono lungo il Rio Grande dopo essersi spostati dalla regione dei Four Corners. Le 
case di quella regione vennero abitate dagli Anasazi, ma una lunga siccità nel tardo 1200 potrebbero 
averli obbligati a spostarsi sulle rive del Rio Grande dove l'acqua non era un problema.Il forte spirito 
di comunità, sintetizzato nella frase "siamo in un nido", ha cementato il popolo Taos. Uomini e donne 
offrivano i propri servizi alla comunità quando necessario. Bisognava essere cooperativi ed impedire 
che i propri desideri diventassero negativi per il gruppo. Una delle più forti istituzioni Taos era la fa-
miglia. Le due famiglie d'origine (paterna e materna) erano ugualmente riconosciute. Ogni famiglia 
abitava un diverso edificio per cui, quando una coppia si sposava, i due nuovi coniugi si trasferivano 
in una nuova abitazione. Gli anziani insegnavano ai giovani i valori e le tradizioni che da sempre pro-
teggevano l'integrità della cultura Taos 



 
 

8° - 9° Giorno 
 
 
 

Domenica 16 Agosto 
Lunedì 17 Agosto Santa Fé New Messico 
 
 

Albuquerque (NM) 
 
 

 

Albuquerque è una città degli Stati Uniti d'America, capoluogo della contea di Bernalillo 
e maggiore centro dello stato del Nuovo Messico. È situata nella parte centrale dello sta-
to, a cavallo del Rio Grande. Nel censimento del 2000 la popolazione totale della città am-
montava a 448.607 abitanti, mentre nell'area metropolitana, che include la città di Rio 
Rancho una delle maggiori del paese quanto a incremento demografico, risiedevano 71-
2.738 persone. 

Siti di interesse [modifica] 

• Parco Biologico di Albuquerque 
• Aquarium di Albuquerque 
• Museo di Albuquerque 
• Museo internazionale della Mongolfiera di Albuquerque "Anderson-Abruzzo" 
• Eclipse Aviazione 
• Centro culturale del popolo indiano 
• Base aerea di Kirtland 
• Museo antropologico Maxwell 
• Museo Atomico Nazionale 
• Centro nazionale di cultura ispanica 
• Centro storico di Albuquerque (Old Town) 
• Monumento nazionale al Petroglifo 
• Giardino botanico del Rio Grande 
• Centro Naturale del Rio Grande 
• Zoo del Rio Grande 
• Sandia National Laboratories 
• Tram aereo del Sandia Peak 
• Tingley Beach 
• Università del Nuovo Messico [1] 
• Arboreto dell'Università del Nuovo Messico 
• Museo d'Arte dell'Università del Nuovo Messico (include la "Jonson Gallery") 
Potato Museum 



 
 

10° Giorno 
 
 
 

Martedì 18 Agosto 
Kayenta Monument Valley Arizona 
 
 

Arizona (AZ) 
 

 
295.022 Kmq, 2.718.000 abitanti dicui 479.000 non bianchi (indiani, cinesi, giapponesi, neri); 
posto a una latitudine come tra Marrakech e granada; il territorio è formato a nord dal Colora-
do Plateau (altopiano prevalentemente stepposo in cui si trova il Grand Canyon, il Painted De-
sert, la Foresta Pietrificata, la Monument Valley, il Canyon de Chelly,  e a sud una zona deser-
tica (l'agricoltura si pratica solo nella valle  del Salt River, là dove è possibile l'irrigazione); la 
temperatura  media di gennaio è di 10 gradi centigradi, la temperatura media di luglio è di 32 
gradi centigradi; l'Arizona fu annessa all'Unione nel 1912 come 48* stato; la capitale è Phoe-
nix  (790.000 abitanti), altra città impor-
tante è Tucson (330.000 abitanti); il no-
me dello stato , di origine indiana , si-
gnifica "poca acqua"; il soprannome è 
Grand Canyon State ( per la presen-
za  di una delle maggiori bellezze natu-
rali del paese). 
 
 
 
L'Arizona è una specie di cornucopia 
dell'abbondanza per quanto riguarda 
l'artigianato ed il folclore indiano. Pro-
grammate una sosta  per ammirare la 
Monument Valley e le rovine preistoriche al Canyon de Chelly, al Walnut Canyon. Navajo, 
Hopi, Apache, Papagos e altre tribù mantengono i propri usi e costumi in villaggi e pueblos, 
nei quali poco è cambiato dai tempi in cui i primi esploratori spagnoli scoprirono i loro antena-
ti. Nel nord, il Parco Nazionale del Grand Canyon, con i suoi paesaggi mozzafiato, e la verde 
Kaibab Forest sono fiancheggiati da   villaggi indiani. Qui il paesaggio passa dalle rovine prei-
storiche della Petrified Forest National Park, alle rapide del fiume Colorado. Potete discendere 
le rapide sia in gommone che in canoa. Sedona e l'Oak Creek Canyon regalano paesaggi di 
rocce rosse che sembrano  creati dalla fantasia di un artista.  
Nell'angolo sud orientale dello stato, Nogales, Tubac Presidio,Tombstone, Bisbee e Fort Hua-
chuca hanno conservato l'atmosfera del vecchio West delle sparatori, delle miniere scavate nel-
la dura roccia e della cavalleria dell'esercito americano. Qui potrete vedere l'OK Corral, dove i 
leggendari eroi del west come Wyatt Earp, Doc Holliday ed i fratelli Clanton si sfidarono nel 
1881 in un duello divenuto celebre da passare alla storia.  
 
 



 
 

10° Giorno 
 
 
 

Marted’ 18 Agosto 
Kayenta Monument Valley Arizona 
 
 

Santa Fé - Kayenta Km 542 
 
 
 
 
 
 

Arizona: Kayenta – Monument Valley (circa 40 Km) 

 
Lungo la strada si può fare un giro nel mercato fuori 
Gallup dove gli indiani vendono artigianato e argen-
to a prezzi molto buoni. Entrando nello stato dell’A-
rizona  i colori del paesaggio cambiano, iniziano a 
spuntare piccole montagne rocciose il tutto circonda-
to da terra rossa e un cielo blu intenso, bellissimo e 
suggestivo. 
Si arriverà nella riserva Navajo dove si trova la Mo-
nument Valley. Occorre affrettarsi per vedere il tra-
monto all’interno della Monument Valley; il paesag-
gio è bellissimo, un tramonto con colori intensi, for-
se uno dei posti più belli di tutto il viaggio. Un incredibile vista su questi monoliti spettacolari 
erosi dal tempo e immersi nella terra rossa e nel silenzio assoluto. 
La riserva è gestita dai Navajo, (5$ a persona e solo in contanti), e il giro si fa in macchina in 
circa un paio d’ore. Ricordarsi di spostare la lancetta dell’orologio nella riserva hanno un fuso 
orario “navajo”.  
 
 
Monument Valley  
 
E’ consigliato alzarsi presto la mattina per 
poter fare un’indimenticabile passeggiata 
ai piedi di tre miglia e mezzo nella Monu-
ment Valley, prima di partire con direzione 
Grand Canyon e arrivare in tempo per non 
perdere un altro straordinario tramonto in 
uno dei posti più straordinari dell’America, 
forse uno dei posti più straordinari della 
terra. 
 



 
 

10° Giorno 
 
 
 

Martedì 18 Agosto 
Kayenta Monument Valley Arizona 
 
 

 
 

Note. 

Siamo in un’area geografica dove si possono visitare Gallup, storica fermata sulla Route 66 
molto famosa per la sua mescolanza di popolo indigeno e cultura nativa. Cittadina piena di 
grandi magazzini che vendono argento pietre preziose e artigianato fatto dagli indiani. Prezzi 
altissimi. Mercato fuori Gallup degli indiani, prezzi medi. 

Sempre in questa zona si trova il magnifico Parco Nazionale Petrified Forest. Una sosta in 
questo luogo offre uno spettacolo magnifico, il panorama naturale è fornito dalla foresta pietri-
ficata. Un tempo questa zona era una rigogliosa foresta, che poi successivamente fù coperta da 
un flusso di lava  

 



 
 

11° Giorno 
 
 
 

Mercoledì 19 Agosto 
Grand Canyon Arizona 
 
 

Grand Canyon (AZ) 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Il Grand Canyon è luogo di straordinaria bellezza oltre che di grandezza. Il Canyon profondo 
un miglio è un magnifico capolavoro scolpito dal fiume colorado miglioni di anni fa. Nel 
Grand Canyon si possono incontrare diverse fasce climatiche, passare dai boschi di conifere ad 
ambienti caldi e deserti. E’ consigliato infatti essere muniti di molta acqua. Oltre a numerosi 
punti panoramici per ammirare questi magnifici scenari, ci sono delle navette che portano nei 
punti ristoro e ai parcheggi. Si possono fare passeggiate di varie difficoltà e lunghezza. O giri 
utilizzando le navette.  



 
 

12° - 13° Giorno 
 
 
 

Giovedì 20 Agosto 
Venerdì 21 Agosto Las Vegas (Nevada) 
 
 

Nevada (NV) 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

286.296 Kmq, 780.000 abitanti di cui 100.000 non bianchi (neri, indiani, asiatici); posto a una 
latitudine come  tra il Marocco e Spagna; il territorio copre la maggior parte del Great Basin, 
insieme di montagne  e altipiani brulli e semidesertici le cui acque si scaricano in conche natu-
rali interne, salvo quelle a sud che sfociano nel Colorado River; l'economia dello stato è affida-
ta principalmente alle risorse minerarie e ancor più  all'industria turistica ( centri di Reno e di 
Las Vegas); la temperatura media di gennaio è di -1 gradi 
centigradi, la temperatura media di luglio è di 25 gradi cen-
tigradi; il Nevada fù annesso all'Unione nel 1864 come 36* 
stato; la capitale è Carson City   (31.000 abitanti); altre città 
importanti: Las Vegas (165.000 abitanti), Reno (100.000 a-
bitanti); il nome dello stato deriva  da quello della catena 
montuosa che si estende a ovest: la "Sierra Nevada"; sopran-
nomi: Silver State (per gli importanti giacimenti di argento) 
e Sagebrush State (per una specie di artemisia  che è il sim-
bolo del paese). 
 
 
 
Il Nevada  presenta aspetti eccitanti e tranquilli  al tempo 
stesso. I turisti conoscono Las Vegas e Reno per i loro scin-
tillanti casinò, per gli spettacoli di star famose e per un di-
vertimento assicurato giorno e notte. 
Non vi è al mondo nessun'altra città come Las Vegas: le sue luci splendono nella notte a tal 
punto che gli astronauti riuscivano a vederle dallo spazio. In aggiunta oltre alle case da gioco, 
Las Vegas offre moltissimi divertimenti, con attori dai nomi famosi e sfavillanti serate di varie-
tà e di sport ogni notte dell'anno. 
Subito dietro questa facciata di luci al neon, vi è tuttavia anche un altro Nevada, quello delle 
piccole cittadine deserte dove dalle finestre di vecchi saloon abbandonati spira un'aria di deso-
lato abbandono, dove i venti caldi sospingono arbusti secchi lungo le strade polverose di anti-
che città fantasma e di accampamenti di minatori. 



 
 

12° - 13° Giorno 
 
 
 

Giovedì 20 Agosto 
Venerdì 21 Agosto Las Vegas (Nevada) 
 
 

Grand Canyon - Las Vegas 
Km 128 

 
 
 
 

Las Vegas è una città degli Stati Uniti d'America, capoluogo della contea di Clark nello stato 
del Nevada.È famosa per essere la capitale del divertimento, dello shopping e del gioco d'az-
zardo. Quello che viene comunemente chiamato "Las Vegas" è in effetti un insieme di unità 
amministrative diverse: la città di Las Vegas propriamente detta, la città di North Las Vegas, la 
città di Henderson e inoltre una vasta area "unincorporated" (cioè non costituita in città ma sot-
to la diretta gestione della contea), area che include la "Strip", una lunga strada, per la maggior 
parte dritta o lievemente curva. Ai lati di essa sono presenti molti negozi e casinò. 

 

 

 

 

 

 

 

L'area metropolitana di Las Vegas, che comprende tutta la contea di Clark, è quella a più forte 
crescita demografica negli Stati Uniti: nel 2005, secondo le stime, era abitata da circa 
1.950.000 persone. Si trova a circa 270,5 miglia a nord-est da Los Angeles.Il gioco d'azzardo 
legalizzato, la disponibilità di alcolici ad ogni ora del giorno e della notte ed una certa scelta in 
fatto di spettacoli “per adulti” (non la prostituzione che, nella Contea di Clark, è illegale) han-
no procurato a Las Vegas il soprannome di "Sin City" ("Città del peccato"), ma l’amministra-
zione locale e l’ufficio del turismo preferiscono di gran lunga "The Entertainment Capital of 
the World".Assieme all'economia, anche l'immagine della città è in forte crescita. Ne è testi-
monianza il fatto che, negli ultimi anni, è stata frequentemente scelta come ambientazione per 
serie televisive e film di grande successo. 



 
 

14° - 15° - 16° Giorno 
 
 
 

Sabato 22 Agosto 
Domenica 23 Agosto 
Lunedì 24 Agosto Los Angeles - Santa Monica 
(California) 

California (CA) 
 

411.012 Kmq, 23.669.000 abitanti di cui 5.037.000 non bianchi (neri, giapponesi, cinesi, india-
ni); posto ad una latitudine come tra il Marocco e Gerona; questo stato, esteso in lunghezza, 
comprende da ovest a est  una zona montuosa costiera (Coast Range), le vallate formate dai 
fiumi Sacramento e  San Joaquin (impianti di irrigazione alimentano una fiorentissima agricol-
tura) e la Sierra Nevada che si salda a nord con la Cascade Range; a sud-est si estendono il 
Mojave Desert e la Death Valley, una delle zone più depresse e più calde del globo; la tempe-
ratura media di gennaio è di 12 gradi centigradi, la temperatura media di luglio è di 21 gradi 
centigradi; la Califonia fù annessa all'Unione nel 1850 come 31* stato; la capitale è Sacramen-
to (276.000 abitant), altre città importanti: Los Angeles (2.970.000 abitanti), San Diego 
(876.000 abitanti), San Francisco (679.000 abitanti); il nome , dato per la prima volta  alla pe-
nisola messicana Baja California, sembra risalire  a un fantasioso scrittore di viaggi spagnolo 
del secolo xvi che racconta di un'i-
sola  abitata da amazzoni nere; lo 
stato è soprannominato Golden State 
per la corsa all'oro (gold rush) che si 
verificò nel XIX secolo.E' possibile 
attraversare in macchina le verdi 
cattedrali delle foreste di sequoia, 
degustare i vini pregiati nella Napa 
Valley, visitare a San Diego uno dei 
più grandi zoo marini.Qualsiasi cosa 
desideriate probabilmente a Los An-
geles e nei suoi dintorni potrete tro-
varla.     Vi è qualcosa di unico nel 
fascino di San Francisco infatti que-
sta città si colloca in vetta alle clas-
sifiche delle città più visitate. Un modo particolarmente suggestivo per visitarla è quello di u-
sare le "Cable Car" un misto fra tram e funicolare. A Chinatown, dove risiede la comunità ci-
nese più numerosa, si trovano i più disparati negozi di prodotti di importazione e di curiosità 
oltre ai caratteristici ristoranti e drogherie.Il miglior pesce della città si gusta invece nei risto-
ranti del Fischerman's Wharf con lo sfondo delle flotte di pescherecci e della variopinta attività 
del porto. Da non perdere è l'esperienza di una passeggiata sul Golden Gate Bridge che sovra-
sta la baia. A poche ore di macchina da non perdere lo Yosemite Park. 



 
 

14° - 15° - 16° Giorno 
 
 
 

Sabato 22 Agosto 
Domenica 23 Agosto 
Lunedì 24 Agosto Los Angeles - Santa Monica 
(California) 

Las Vegas - Santa Monica 
Km 458 

 
LAS VEGAS - SANTA MONICA (458 km)  
La Route 66 porta al Mojave Desert. Se c’è tempo a disposizione, c’è la possibilità di svoltare 
un po’ prima di Barstow e proseguire nel deserto Mojave per qualche miglio prima di raggiun-
gere la città fantasma di Calico e la sua vec-
chia miniera d’argento. Attraversando le mon-
tagne di San Bernardino, si giunge a Los An-
geles, la Dream Factory, sempre soleggiata, 
con distese di palme, grandi auto e bellissima 
gente. La Route 66 si trasforma così nel viale 
di Santa Monica, attraversa Hollywood e Be-
verly Hills fino a terminare sulla Santa Moni-
ca Boardwalk e sull’Oceano Pacifico. 
LOS ANGELES  
Da non perdere: Gli Studios di Hollyvood - 
Rodeo Drive - Beverly Hills e con un pizzico di fortuna poter percorrere anche per un breve 
tratto la famosa FREEWAY, la stada che l’amico Herry Bosch ha percorso tantissime volte 
nelle sue avventurose inchieste poliziesche. 



 
 

17° Giorno 
 
 
 

Martedì 25 Agosto 
 
 

Santa Monica - Verona 
 
E alla fine del viaggio si parte per casa. Giorni speriamo passati in allegria che avranno lascia-
to sicuramente un bel segno ed un piacevole ricordo di una vacanza indimenticabile. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Ciao America 

Ciao carissima Route 66 


